
Il Consiglio dei ministri ha appro-
vato definitivamente altri 4 decreti
legislativi attuativi della Delega fi-
scale del Governo Meloni, "provve-
dimenti per migliorare e
semplificare il sistema fiscale ita-
liano". Si tratta, spiegano fonti di Pa-
lazzo Chigi, di quattro Dlgs su:
adempimento collaborativo, conten-
zioso tributario, statuto del contri-
buente e il primo modulo della
riforma Irpef che riduce gli scaglioni
da 4 a 3. Nel 2024 verrà, quindi, de-
finitivamente completata la rivolu-
zione fiscale varata dal governo.

Servizio all’interno

Il moltiplicarsi di eventi estremi
lungo la Penisola hanno provocato
nel corso del 2023 oltre 6 miliardi
di danni all’agricoltura nazionale
tra coltivazioni e infrastrutture con
grandinate, trombe d’aria, bombe
d’acqua, ondate di calore e tempe-
ste di vento. E’ quanto afferma la
Coldiretti nel commentare le rileva-
zioni dell’Osservatorio Città Clima

di Legambiente che hanno eviden-
ziato il verificarsi di ben 378 eventi
estremi nel 2023, in aumento del
22% rispetto al 2022. L’anno che
sta per finire – sottolinea la Coldi-
retti – è stato segnato in Italia prima
da una grave siccità che ha compro-
messo le coltivazioni in campo e
poi per alcuni mesi dal moltiplicarsi

di eventi meteo estremi, precipita-
zioni abbondanti che si sono alter-
nati al caldo torrido al quale ha fatto
seguito un autunno mite ma con
violenti nubifragi che hanno deva-
stato città e campagne, per finire
con un inizio inverno bollente che
ha mandato in tilt la natura.

Servizio all’interno

Il Governo dopo una lunga trattativa e tanti
momenti di tensione, è riuscito a trovare la qua-
dra sia sul Milleproro-
ghe, che sulle nuove
regole per il Super-
bonus. Su questo
ultimo punto ti-
rano un sospiro
di sollievo miglia
di famiglie che
erano in ri-
tardo con i la-
vori. Relativamente al
superbonus 110%, alla fine la
scelta è stata quella del “SAL straordinario”
che garantirà l’utilizzo dell’aliquota maggio-
rata al 110% sulle opere realizzate nel corso del
2023. È stato, infatti, previsto che in relazione
ai cantieri avviati nel rispetto dei termini rela-
tivi alla normativa sul “Superbonus 110%”,
sarà riconosciuto il credito d’imposta per tutti
lavori realizzati e asseverati al 31 dicembre
2023. Resta fermo l’utilizzo del superbonus
con aliquota al 70% per le opere ancora da ef-
fettuare a partire dall’1 gennaio 2024. In serata
chiusa anche la partita della Manovra con l’ap-
provazione alla Camera.

Servizio all’interno

L’Esecutivo
ha trovato la quadra
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Eventi estremi,
l’agricoltura è devastata

Bilancio 2023 di Coldiretti: “Il clima impazzito ha provocato
danni per 6 miliardi di euro tra coltivazioni e infrastrutture”
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C’è la riduzione degli scaglioni da quattro a tre



Il Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Presidente Giorgia
Meloni, ha approvato un de-
creto-legge che introduce dispo-
sizioni urgenti in materia di
termini normativi. Al fine di ga-
rantire la continuità dell’azione
amministrativa e di adottare mi-
sure organizzative essenziali per
l’efficienza e l’efficacia del-
l’azione delle pubbliche ammi-
nistrazioni, il testo prevede la
proroga di termini di prossima
scadenza, in diversi ambiti. Di
seguito alcune delle principali
disposizioni, elencate per am-
bito di competenza. 

Pubblica amministrazione
Il provvedimento consente, sino
al 31 dicembre 2024, l’utilizzo
temporaneo di un contingente di
segretari comunali e provinciali
da parte del Dipartimento della
funzione pubblica; proroga, sino
al medesimo termine, l’autoriz-
zazione ad assunzioni a tempo
indeterminato relative al com-
parto sicurezza-difesa e al
Corpo nazionale dei vigili del

fuoco, quelle relative alle cessa-
zioni verificatesi negli anni
2013-2022, quelle a valere su
apposito Fondo e, per il Mini-
stero dell’interno, quelle relative
a determinate unità di personale,
in aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste nell’ambito
della vigente dotazione orga-
nica. Inoltre: proroga sino al 30
giugno 2024 le convenzioni sti-
pulate in materia di lavoratori
socialmente utili e le assunzioni
in deroga a tempo indeterminato
dei lavoratori socialmente utili e
di pubblica utilità e prevede che
le procedure concorsuali già au-
torizzate per il triennio 2018-
2020, per il triennio 2019-2021
per l’anno 2020 e per il triennio
2021-2023, possano essere
espletate sino al 31 dicembre
2024. Proroga al 30 giugno
2026 la durata massima di 36
mesi dei contratti del personale
assunto a tempo determinato
addetto all’ufficio per il pro-
cesso e la durata massima di 36
mesi dei contratti del personale
assunto a tempo determinato per

il supporto alle linee progettuali
per la giustizia del PNRR. Ap-
porta modifiche alle disposi-
zioni in materia assistenziale e
previdenziale, in materia di con-
tributi versati in eccedenza al
massimale annuo della base
contributiva e pensionabile
(rimborsabili sino al 31 dicem-

bre 2024); in materia di sospen-
sione dei termini prescrizionali
per gli obblighi contributivi in
favore dei dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche e in fa-
vore dei collaboratori coordinati
e continuativi e figure assimi-
late, prorogati sino al 31 dicem-
bre 2024; differisce il termine
ordinariamente previsto per i
versamenti contributivi previ-
denziali-assistenziali stabilendo
che le Pubbliche Amministra-
zioni, sino al 31 dicembre 2024,
in deroga agli ordinari termini
prescrizionali, adempiano agli
obblighi contributivi previden-
ziali e assistenziali dovuti alla
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Il Consiglio dei Ministri, su
proposta del Presidente Gior-
gia Meloni e del Ministro
dell’economia e delle finanze
Giancarlo Giorgetti, ha appro-
vato un decreto-legge che in-
troduce misure urgenti relative
alle agevolazioni fiscali di cui
agli articoli 119, 119-ter e 121
del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n.77. In relazione
ai cantieri avviati nel rispetto
dei termini relativi alla norma-
tiva sul “Superbonus 110%”,
sarà riconosciuto il credito
d’imposta per tutti lavori rea-
lizzati e asseverati al 31 di-
cembre 2023; per le opere
ancora da effettuare, a partire
dal 1° gennaio 2024 si confer-
mano le percentuali previste a
legislazione vigente. Al fine di
tutelare i cittadini con i redditi
più bassi e di consentire la
conclusione dei cantieri “Su-
perbonus 110%” che abbiano
raggiunto uno stato di avanza-
mento dei lavori non inferiore
al 60 per cento al 31 dicembre
2023, è previsto uno specifico
contributo, riservato ai percet-
tori di redditi inferiori a 15.000
euro, in relazione alle spese
sostenute dal 1° gennaio 2024
al 31 ottobre 2024. Il contri-
buto sarà erogato, nei limiti
delle risorse disponibili,
dall’Agenzia delle entrate, se-
condo criteri e modalità deter-
minati con decreto del
Ministro dell’economia e delle
finanze da adottarsi entro ses-
santa giorni e non concorrerà
alla formazione della base im-
ponibile delle imposte sui red-
diti. A partire dalla data di
entrata in vigore del decreto-
legge, si esclude la possibilità
di cessione del credito d’im-
posta nel caso di interventi di
demolizione e ricostruzione
degli edifici relativi alle zone
sismiche 1-2-3 compresi in

piani di recupero di patrimoni
edilizi o riqualificazione urbana
e per le quali non sia stato richie-
sto, prima della stessa data, il re-
lativo titolo abilitativo. A tutela
delle persone con disabilità e al
fine di evitare l’uso improprio

dei bonus per l’abbattimento
delle barriere architettoniche, si
limita il novero degli interventi
sottoposti all’agevolazione e i
casi per i quali continua a essere
previsto sconto in fattura e ces-
sione del credito, salvaguardano

la tutela delle persone con disa-
bilità. Inoltre, sarà necessaria
un’apposita asseverazione per il
rispetto dei requisiti e sarà ri-
chiesta la tracciabilità dei paga-
menti, da effettuare con il
cosiddetto “bonifico parlante”.

Superbonus,
c’è la proroga

ma...
E alla fine arriva anche

il Milleproroghe, ecco le misure

È stata rinviata al 4 gennaio,
alle 11, la conferenza stampa
di fine anno della presidente
del Consiglio, Giorgia Me-
loni, inizialmente prevista per
oggi. Lo staff ha fatto sapere
che la presidente è affetta da
“sindrome otolitica” (vertigine
posizionale parossistica beni-
gna), diagnosticata da un oto-
rino che l’ha visitata a
domicilio. I collaboratori della premier hanno sottolineato che
il medico ha eseguito “la manovra” per risolvere la situazione
e che la salute della presidente è in miglioramento. Ogni anno
sono 4 milioni gli adulti affetti da disturbi dovuti agli otoliti
presenti nell’orecchio interno. Gli otoliti sono microcristalli
composti da carbonato di calcio presenti nell’utricolo e nel sac-
culo che insieme ai tre canali semicircolari, fanno parte del si-
stema vestibolare (sistema dell’equilibrio). Il distacco degli
otoliti dalla loro sede provoca vertigini, con sintomi più o meno
accentuati a seconda dei casi. Gli attacchi di vertigini possono
durare pochi giorni o anche diverse settimane.  La terapia è
rappresentata dalle cosiddette manovre liberatorie, che consi-
stono nel far compiere al paziente, con l’aiuto del medico, de-
terminati movimenti della testa, al fine di rimuovere
l’aggregato otolitico dal canale semicircolare coinvolto.
Spesso, come spiega l’IRCCS Humanitas sul suo sito web, è
sufficiente una sola manovra liberatoria per risolvere la sinto-
matologia, altre volte invece è necessario ripeterla più volte.

Nella seduta del 28 dicembre il Consiglio dei Ministri
ha approvato il cosiddetto decreto Milleproroghe, che introduce

disposizioni urgenti in materia di termini normativi

Meloni, conferenza
stampa il 4 gennaio

E’affetta da sindrome otolitica
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Gestione sostitutiva dell’IN-
PGI-AGO, escludendo l’appli-
cazione di sanzioni o interessi di
mora. Consente che le proce-
dure concorsuali già autorizzate
e relative alle procedure di re-
clutamento di personale dirigen-
ziale e non dirigenziale del
ruolo Agricoltura e del ruolo
dell’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e repressione
frodi dei prodotti agroalimentari
(ICQRF) da parte del MASAF,
possano essere espletate sino al
31 dicembre 2024. Proroga,
sino al 30 giugno 2024, il ter-
mine che autorizza il Ministero
della cultura ad assumere fino a
750 unità di personale mediante
scorrimento della graduatoria fi-
nale di merito del concorso pub-
blico, per esami, per il
reclutamento di 1.052 unità di
personale non dirigenziale a
tempo indeterminato. 

Interno
Proroga dal 31.12.2023 al
31.12.2024 il termine per l’at-
tuazione dell’obbligo associa-
tivo dei comuni per lo
svolgimento delle funzioni fon-
damentali; prevede la possibilità
di applicare fino al 31.12.2024
le procedure semplificate per
l’accesso alla carriera di segre-
tario comunale e provinciale di-
sciplinate dal decreto-legge
104/2020 per il triennio 2020-
2022; proroga dal 31 dicembre
2023 al 31 dicembre 2024 la va-
lidità della graduatoria della
procedura speciale di recluta-
mento nella qualifica di vigile
del fuoco del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, riservata al
personale volontario del mede-
simo Corpo, approvata con de-
creto n. 310 dell’11 giugno
2019; autorizza l’impiego anche
per l’anno 2024 delle risorse
non utilizzate nel 2021, desti-
nate al contributo economico
per i familiari del personale
delle Forze di polizia, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e
delle Forze armate, impegnato

nell’attività connessa all’emer-
genza epidemiologica da Covid-
19, che abbia contratto, in
conseguenza dell’attività di ser-
vizio prestata, una patologia cui
sia conseguito il decesso, per ef-
fetto del contagio da COVID-
19. 

Economia e finanze
Proroga al 31 dicembre 2024 il
termine relativo alla disciplina
dei contratti di locazione pas-
siva stipulati dalle Amministra-
zioni statali; estende sino
settantadue mesi il termine per
la presentazione di specifiche
istanze di liquidazione di crediti
derivanti da obbligazioni con-
tratte dal comune di Roma; pro-
roga, per il 2024, il divieto di
fatturazione elettronica per i
soggetti IVA che effettuano pre-
stazioni o cessioni sanitarie
(operatori sanitari) nei confronti
di consumatori finali persone fi-
siche (non soggetti IVA); pro-
roga di un anno i termini per la
notifica degli atti di recupero in
scadenza tra il 31 dicembre
2023 e il 30 giugno 2024; pre-
vede che le estrazioni settima-
nali aggiuntive del gioco del
Lotto e del Superenalotto, pre-
viste per il solo 2023, conti-
nuino a svolgersi anche nel
2024; consente a determinate
società cooperative che conce-
dono finanziamenti ai propri
soci, di continuare a svolgere la
propria attività fino al 31 dicem-
bre 2024, senza il rispetto dei
prescritti obblighi di iscrizione
nell’albo degli intermediari fi-
nanziari, qualora sussistano de-
terminate condizioni; a seguito
dell’attacco subito dai sistemi
informatici della Regione Mo-
lise, non si tiene conto del pe-
riodo compreso tra il 7 dicembre
2023 e il 30 gennaio 2024, ai
fini del computo dei diversi ter-
mini relativi allo svolgimento di
procedimenti amministrativi
pendenti o successivi, gestiti tra-
mite le afferenti strutture infor-
matiche. 

Si sospendono altresì, in caso di
inoperatività dei siti internet isti-
tuzionali della medesima re-
gione, i relativi obblighi di
pubblicità. 

Salute
Proroga fino alla data di presen-
tazione del conto consuntivo
dell’anno 2023, il termine di ap-
provazione del bilancio preven-
tivo dell’anno 2024 degli Ordini
delle professioni sanitarie; pro-
roga sino al 31 dicembre 2024
la possibilità per i laureati in
medicina e chirurgia abilitati di
assumere incarichi provvisori o
di sostituzione di medici di me-
dicina generale, nonché la pos-
sibilità per i medici iscritti al
corso di specializzazione in pe-
diatria, durante il percorso for-
mativo, di assumere incarichi
provvisori o di sostituzione di
pediatri di libera scelta conven-
zionati con il servizio sanitario
nazionale; proroga fino alla
pubblicazione dell’elenco na-
zionale aggiornato e, comun-
que, non oltre il 31 dicembre
2024, il termine di validità del-
l’iscrizione nell’elenco nazio-
nale dei soggetti idonei alla
nomina di direttore generale
delle aziende sanitarie locali,
delle aziende ospedaliere e degli
altri enti del Servizio sanitario
nazionale; proroga, sino al 31
dicembre 2024, il termine rela-
tivo all’applicazione delle mi-
sure straordinarie per il
conferimento di incarichi seme-
strali di lavoro autonomo ai me-
dici specializzandi e di incarichi
a tempo determinato al perso-
nale delle professioni sanitarie,
agli operatori socio-sanitari e ai
medici specializzandi iscritti re-
golarmente all’ultimo e al pe-
nultimo anno di corso della
scuola di specializzazione; pro-
roga, al 31 dicembre 2024, il
termine relativo al conferimento
di incarichi di lavoro autonomo
ai laureati in medicina e chirur-
gia, abilitati e iscritti agli ordini
professionali anche se privi

della specializzazione, nonché il
termine relativo alla proroga
degli incarichi semestrali di la-
voro autonomo per dirigenti
medici e personale del ruolo sa-
nitario, collocati in quiescenza,
anche non iscritti al competente
albo professionale; proroga dal
biennio 2021-2022 al quadrien-
nio 2021-2024 la sperimenta-
zione di nuovi servizi erogati
dalle farmacie nelle regioni a
statuto ordinario e al 31 dicem-
bre 2024 il termine previsto in
materia di incentivi al processo
di riorganizzazione della rete dei
laboratori del Servizio sanitario
nazionale. 

Istruzione e merito
Proroga per l’anno 2024 il ter-
mine relativo ai progetti Acca-
demia dei Lincei; per il solo
anno scolastico 2024/2025, sta-
bilisce che le Regioni provve-
dano al dimensionamento della
rete scolastica, entro e non oltre
il 5 gennaio 2024, con determi-
nate modalità e la possibilità,
per le medesime Regioni, di at-
tivare un ulteriore numero di au-
tonomie scolastiche in misura
non superiore al 2,5 per cento
del contingente dei corrispon-
denti posti di dirigente scola-
stico e di direttore dei servizi
generali e amministrativi; pre-
vede, a decorrere dall’anno sco-
lastico 2024/2025, la possibilità
di richiedere la concessione del-
l’esonero o del semi esonero
dall’insegnamento anche per le
istituzioni scolastiche oggetto di
accorpamento a seguito del di-
mensionamento della rete scola-
stica. 

Università e ricerca
Proroga, al 31 dicembre 2024, il
termine relativo all’erogazione
dei mutui concessi per interventi
di edilizia universitaria dalla
Cassa depositi e prestiti Spa;
proroga, al 31 dicembre 2024, il
termine relativo allo svolgi-
mento degli esami di Stato di
abilitazione all’esercizio di al-

cune professioni; proroga, al 31
luglio 2024, il termine entro il
quale le università e gli enti pub-
blici di ricerca possono indire
procedure per il conferimento di
assegni di ricerca; proroga, al 15
febbraio 2024, il termine per la
conclusione dei lavori delle
Commissioni nazionali per
l’Abilitazione Scientifica Na-
zionale e sino al biennio 2024-
2025 il termine relativo alle
graduatorie nazionali AFAM;
rinvia dall’anno accademico
2024-2025 all’anno accademico
2025/2026, l’attuazione del re-
golamento recante le procedure
e le modalità per la programma-
zione e il reclutamento del per-
sonale docente e del personale
amministrativo e tecnico del
comparto AFAM; proroga
dall’anno accademico
2023/2024 all’anno accademico
2024/2025 le disposizioni tran-
sitorie che consentono il reclu-
tamento di docenti AFAM
mediante concorsi, nelle more
dell’entrata in vigore del nuovo
regolamento in materia di reclu-
tamento, prevedendo, altresì,
che al personale in questo modo
reclutato, si applichi l’obbligo di
permanenza nella sede di prima
destinazione per cinque anni. 

Cultura
Per consentire il completamento
degli interventi di tutela del pa-
trimonio culturale dei territori
colpiti dagli eventi sismici del
24 agosto 2016, estende a otto
anni la durata della segreteria
tecnica di progettazione di cui si
avvale l’ufficio del Soprinten-
dente speciale e proroga dal
2023 al 2024 il termine di avva-
limento delle venti unità di per-
sonale della stessa. Proroga al
31 dicembre 2024 l’applicabilità
del regime di semplificazione
(SCIA) per la realizzazione di
spettacoli dal vivo, prevedendo
che tale regime si applichi a
spettacoli con un numero mas-
simo non più di 1.000 ma di
2.000 partecipanti. 
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Infrastrutture e trasporti
Proroga al 31 dicembre 2024 il
termine entro il quale deve proce-
dersi agli adempimenti previsti
dal decreto di finanziamento degli
interventi per lo sviluppo dell’ae-
roporto di Firenze; proroga al 30
giugno 2024 il termine per l’ap-
plicazione delle disposizioni rela-
tive ad alcuni interventi finanziati
con risorse del PNRR e del PNC
relativi a procedure di affida-
mento semplificate per l’incenti-
vazione degli investimenti
pubblici; proroga al 31 dicembre
2024 il termine di decorrenza del
divieto di circolazione di veicoli
a motore delle categorie M2 e
M3, adibiti a servizi di trasporto
pubblico locale, alimentati a ben-
zina o gasolio con caratteristiche
antinquinamento Euro 2 e pre-
vede per tali veicoli la possibilità
di derogare al divieto di circola-
zione; proroga, al 30 giugno
2024, il termine entro il quale
trova applicazione, in relazione
agli operatori economici con sede
operativa collocata in aree di crisi
industriale che abbiano acquistato
nei dodici mesi successivi alla
cessazione dello stato di emer-
genza da COVID-19 stabilimenti
o aziende ubicate in dette aree, la
procedura negoziata senza previa
pubblicazione di un bando di gara
per l’affidamento delle attività di
esecuzione di lavori, servizi e for-
niture di importo pari o superiore
alle soglie UE. Differisce al 30
marzo 2024 il termine per la pre-
sentazione, da parte delle società
concessionarie per le quali è in-
tervenuta la scadenza del periodo
regolatorio quinquennale, delle
proposte di aggiornamento dei
piani economico-finanziari (PEF)
predisposti in conformità alle de-

libere dell’Autorità di regolazione
dei trasporti e alle disposizioni
emanate dal concedente e pro-
roga, al 31 dicembre 2024, il ter-
mine per il perfezionamento
dell’aggiornamento dei piani eco-
nomici finanziari dei concessio-
nari autostradali. Nelle more degli
aggiornamenti convenzionali, le
tariffe autostradali sono incre-
mentate nella misura del 2,3 per
cento, corrispondente all’indice
d’inflazione (NADEF) per l’anno
2024. Gli adeguamenti rispetto a
tali incrementi tariffari, in difetto
o in eccesso, sono definiti con
l’aggiornamento dei PEF.  Affari
esteri e cooperazione internazio-
nale Proroga al 30 giugno 2024
l’applicazione delle speciali mi-
sure di sostegno in deroga (cofi-
nanziamento a fondo perduto), in
favore delle imprese esportatrici
colpite dagli effetti della crisi
ucraina, a valere sul c.d. fondo
394/81; proroga al 30 giugno
2024, la possibilità di accedere al
Fondo 394/81 ed alla quota di ri-
sorse del Fondo per la promo-
zione integrata per
cofinanziamenti a fondo perduto,
in favore di imprese esportatrici
colpite dagli effetti della crisi
ucraina, al fine di far fronte agli
impatti negativi sulle esporta-
zioni; al fine di ultimare le opere
per la realizzazione del Tecnopolo
di Bologna, proroga al 31 dicem-
bre 2024 la possibilità per la Re-
gione Emilia Romagna, in qualità
di stazione appaltante, di conti-
nuare ad operare con i poteri di
cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del
decreto-legge n. 32/2019; pre-
vede anche per il 2024 la riasse-
gnazione al bilancio del MAECI
di fondi precedentemente desti-
nati al sostegno di forze armate e

di sicurezza afghane, affinché
possano essere utilizzati per inter-
venti di aiuto e di assistenza in
altre aree di crisi, anche in consi-
derazione del perdurare della
guerra in Ucraina.

Difesa
Proroga al 31 dicembre 2024 le
disposizioni relative al deposito
mediante invio da posta elettro-
nica certificata di atti, documenti
e istanze nell’ambito dei procedi-
menti penali militari. 

Giustizia
Differisce al 31 dicembre 2024
l’efficacia delle disposizioni in
base alle quali possono concor-
rere all’attribuzione degli incari-
chi direttivi e semidirettivi
soltanto i magistrati che hanno
partecipato all’apposito corso di
formazione. 
Prevede che qualora il periodo
massimo di permanenza dei ma-
gistrati presso lo stesso ufficio
giudiziario con le medesime fun-
zioni o nella stessa posizione ta-
bellare o nel medesimo gruppo di
lavoro scada prima del 31 dicem-
bre 2024, sia prorogato fino a tale
data. Proroga al 17 ottobre 2024
la data sino alla quale si può con-
tinuare a delegare ai giudici ono-
rari l’ascolto dei minori.
Differisce al mese di ottobre le
elezioni dei membri non di diritto
dei componenti del consiglio giu-
diziario e del consiglio direttivo
della Corte di cassazione. In ma-
teria di impugnazioni, proroga al
30 giugno 2024 l’efficacia del re-
gime precedente alle modifiche
apportate con la riforma “Carta-
bia” (d.lgs. n. 150/2022). Proroga
al 1° gennaio 2026 il termine del
1° gennaio 2025 a partire dal

quale acquisteranno efficacia le
disposizioni che modificano le
circoscrizioni delle città di
L’Aquila e di Chieti, soppri-
mendo tribunali, procure e sedi
distaccate. 

Ambiente e sicurezza
energetica
Proroga al 30 giugno 2024 il ter-
mine per lo svolgimento delle at-
tività volte ad assicurare il
completamento degli interventi
urgenti necessari per risolvere la
grave situazione nello stabili-
mento Stoppani sito nel Comune
di Cogoleto in provincia di Ge-
nova. Proroga al 1° gennaio 2025
il termine per l’adozione dei de-
creti ministeriali per realizzare la
ricognizione e la riperimetrazione
dei siti contaminati attualmente
classificati di interesse nazionale
ai fini della bonifica. 
Proroga al 30 giugno 2024 il ter-
mine entro il quale, al fine di fron-
teggiare la crisi idrica, le regioni
e le province autonome territo-
rialmente competenti autorizzano
il riutilizzo a scopi irrigui in agri-
coltura delle acque reflue depu-
rate prodotte dagli impianti di
depurazione, ai sensi del regola-
mento (UE) 2020/741 del Parla-
mento europeo e del Consiglio,
del 25 maggio 2020. 

Agricoltura, sovranità
alimentare e foreste
Proroga fino al 31 dicembre 2024
il sistema che prevede, in caso di
erogazione di aiuti, benefici e
contributi finanziari a carico delle
risorse pubbliche rispetto ai quali
sia prevista l’erogazione a titolo
di anticipo e di saldo, che le am-
ministrazioni competenti possano
rinviare al momento dell’eroga-
zione del saldo l’esecuzione dei
controlli in materia di regolarità
contributiva (DURC) e in materia
di inadempienza rispetto all’ob-
bligo di versamento derivante
dalla notifica di una o più cartelle
di pagamento da parte dell’Agen-
zia delle Entrate. 
In tale caso il pagamento in anti-
cipo è sottoposto a clausola riso-
lutiva e quindi al recupero dei
benefici erogati; proroga al 2024
il termine di applicabilità delle
misure per contenere la diffusione
del batterio Xylella fastidiosa;
proroga al 31 dicembre 2024 il
termine per la revisione delle
macchine agricole immatricolate
dal 1° gennaio 1984 al 31 dicem-
bre 1996 e al 31 dicembre 2025 il
termine per la revisione di quelle
immatricolate dal 1° gennaio
1997 al 31 dicembre 2019.

Sport
Proroga il termine del mandato
del Presidente e degli altri organi
in carica dell’Istituto per il credito
sportivo al 30 giugno 2024 e il
termine dell’attività del Commis-
sario liquidatore dell’Agenzia To-
rino 2006, a seguito della
cessazione dell’Agenzia per lo
svolgimento dei Giochi olimpici,
al 31 dicembre 2024.

Cabina di regia
per la determinazione
dei livelli essenziali
delle prestazioni – LEP
Proroga fino al 31 dicembre 2024
il termine finale previsto per la
predisposizione da parte della Ca-
bina di Regia di uno o più
D.P.C.M. per la individuazione
dei LEP e dei relativi costi e fab-
bisogni standard e di un anno la
possibilità di nominare un Com-
missario nel caso in cui la pre-
detta Cabina di regia non
concluda le proprie attività nei
termini stabiliti.

Editoria
Ripartisce una quota dei contratti
stipulati dal Dipartimento per
l’informazione e l’editoria con le
Agenzie di stampa risultate vinci-
trici della procedura di gara del
2017, nelle more dell’espleta-
mento delle nuove procedure di
gara (e comunque non oltre il 30
giugno 2024), su base semestrale
fra le Agenzie di stampa iscritte
nell’Elenco delle Agenzie di
stampa di rilevanza nazionale,
che alla data del 31 dicembre
2023 risultavano titolari di un
contratto stipulato in esito alla
procedura di cui al Bando di Gara
inviato alla GUUE in data 16 giu-
gno 2017; demanda alle suddette
Agenzie di stampa, titolari dei
contratti, l’erogazione dei servizi
“essenziali” per il MAECI. 

Fondo Complementare
al PNRR aree colpite dai
terremoti del 2009 e del 2016
Proroga i termini fissati con de-
creti MEF, relativi al PNRR/PNC,
per l’effettuazione degli interventi
di rilancio delle suddette aree. 

Previdenza
Riassegna le funzioni e i compiti,
originariamente previsti in ausilio
del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, al Comitato pre-
videnza Italia, il quale deve anche
definire specifici programmi di
attività sulla base degli indirizzi
formulati dal medesimo Dica-
stero, con obbligo di rendiconta-
zione.
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Il Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti, ha approvato, in
esame definitivo, quattro de-
creti legislativi di attuazione
della delega al Governo per la
riforma fiscale (legge 9 agosto
2023, n. 111).
1. Attuazione del primo modulo
di riforma delle imposte sul
reddito delle persone fisiche e
altre misure in tema di imposte
sui redditi (decreto legislativo –
esame definitivo)
Per garantire il massimo soste-
gno alle organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale
(ONLUS), alle associazioni che
si occupano di iniziative uma-
nitarie (religiose o laiche) e agli
enti del terzo settore, anche in
considerazione delle osserva-
zioni in merito formulate dalle
competenti Commissioni parla-
mentari, il Consiglio dei Mini-
stri ha deliberato di modificare
il testo approvato in esame pre-
liminare nella parte relativa alle
disposizioni di revisione della
detrazione dall’imposta lorda,
spettante per l’anno 2024, per
le erogazioni liberali a favore di
tali soggetti. Anche nel 2024,
quindi, le donazioni effettuate
verso questi soggetti non sa-
ranno sottoposte alla decurta-
zione di 260 euro, che rimane
invece ferma per le erogazioni
liberali in favore dei partiti po-
litici.
2. Disposizioni in materia di
adempimento collaborativo ai
sensi dell’articolo 17 della
legge 9 agosto 2023, n. 111 (de-
creto legislativo – esame defi-
nitivo)
In considerazione dei pareri
espressi dalle Commissioni

parlamentari competenti, ri-
spetto al testo approvato in
esame preliminare, sono state
apportate modifiche attinenti,
tra l’altro, al regolamento rela-
tivo ai compiti, agli adempi-
menti e ai requisiti richiesti agli
avvocati e ai dottori commer-
cialisti abilitati al rilascio della
certificazione del tax control
framework (TCF), prevedendo
che ai suddetti professionisti, ai
fini del rilascio della certifica-
zione, è consentito di avvalersi
dei consulenti del lavoro per le
materie di loro competenza.
Resta fermo in ogni caso che il
professionista indipendente
abilitato al rilascio, anche in or-
dine alla conformità ai principi
contabili, è esclusivamente
quello iscritto all’albo degli av-
vocati o dei dottori commercia-
listi ed esperti contabili.
Inoltre, è stata riformulata la di-
sposizione relativa alla “certifi-
cazione tributaria”, prevista
dall’articolo 36 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241,
per i soggetti che aderiscono al-
l’adempimento collaborativo,
prevedendo che la stessa attesti
la corretta applicazione delle

norme tributarie sostanziali,
nonché l’esecuzione degli
adempimenti, dei controlli e
delle attività indicati annual-
mente con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.
3.  Disposizioni in materia di
contenzioso tributario, ai sensi
dell’articolo 19 della legge 9
agosto 2023, n. 111 (decreto le-
gislativo – esame definitivo)
Il testo tiene conto dei pareri
espressi dalle Commissioni
parlamentari competenti e dalla
Conferenza unificata. Sono
state modificate, tra l’altro, le
disposizioni relative alle spese
di giudizio prevedendo la com-
pensazione delle stesse, oltre
che in caso di soccombenza re-
ciproca e quando ricorrono
gravi ed eccezionali ragioni,
anche nel caso in cui la parte è
risultata vittoriosa sulla base di
documenti decisivi che la stessa
ha prodotto solo nel corso del
giudizio. Inoltre, solo per le
controversie in cui il contri-
buente è costituito in giudizio
personalmente, si ammette la
possibilità di utilizzare anche la
modalità di notifica e di depo-
sito cartaceo degli atti. 

Si include il rifiuto espresso
dell’istanza di autotutela tra gli
atti impugnabili.
Si prevede che, alla parte che lo
abbia richiesto, sia garantito il
diritto di discutere da remoto
anche in caso di discussione in
presenza e si chiarisce che, nel
caso in cui una parte chieda di
discutere in presenza, il giudice
e il personale amministrativo
partecipano sempre in pre-
senza.
Infine, si definiscono con mag-
gior chiarezza le modalità della
redazione della sentenza in
forma semplificata prevedendo
che il giudice, nei casi di mani-
festa fondatezza, inammissibi-
lità, improcedibilità o
infondatezza del ricorso, de-
cida, con motivazione recante
un sintetico riferimento al
punto di fatto o di diritto rite-
nuto risolutivo o a un prece-
dente conforme.
4. Modifiche allo Statuto dei di-
ritti del contribuente (decreto
legislativo – esame definitivo)
In considerazione dei pareri
espressi dalle Commissioni
parlamentari competenti e dalla
Conferenza unificata, sono

state apportate alcune modifi-
che al testo approvato in esame
preliminare.
Tra l’altro, si valorizza la voca-
zione delle disposizioni dello
Statuto del contribuente quali
norme di diretta attuazione dei
principi costituzionali, di quelli
dell’ordinamento dell’Unione
Europea e della Convenzione
europea dei diritti dell’uomo.
Inoltre, per gli atti di accerta-
mento adottati all’esito del con-
traddittorio con il contribuente,
si si prevede l’obbligo di una
motivazione rafforzata rispetto
alle deduzioni non accolte.
Si rivede il regime temporale
del contraddittorio preventivo,
escludendo la possibilità di pro-
rogare il termine ordinario di 60
giorni.
Si introduce nello Statuto del
contribuente la disciplina in
tema di nullità, estendendo la
stessa anche ai casi di difetto
assoluto di attribuzione e di
violazione e/o elusione del giu-
dicato.
Si amplia la casistica delle ipo-
tesi di autotutela obbligatoria ad
altre fattispecie, quali la man-
cata considerazione di paga-
menti d’imposta regolarmente
eseguiti, la mancanza di docu-
mentazione successivamente
sanata non oltre i termini di de-
cadenza e l’errore sul presup-
posto dell’imposta e si innalza
a un anno il limite temporale
per procedere all’autotutela
dopo la definitività dell’atto.
Si riqualificano come annulla-
bili gli atti dell’Amministra-
zione finanziaria adottati in
difformità dal contenuto della
risposta, espressa o tacita, pre-
cedentemente resa a un’istanza
di interpello.

Riforma fiscale, il Governo vara quattro Decreti
Legislativi di attuazione della Delega al Governo
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“Mia mamma mi diceva sempre:
ricordati che, qualsiasi aspira-
zione tu abbia, hai l’opportunità
di fare ciò che vuoi ma non devi
mai dimenticare che la tua prima
aspirazione deve essere quella di
essere mamma a tua volta.
Anche noi donne della mia gene-
razione, di 46-47 anni, dobbiamo
ricordarlo alle nostre figlie”. Lo
ha detto Lavinia Mennuni, sena-
trice di Fratelli d’Italia, questa
mattina alla trasmissione ‘Coffee
Break’. “Altrimenti il rischio che
si ingenera è che in nome di que-
sta realizzazione professionale –
che auspico perché trovo giusta,
poiché la donna ha una prepara-
zione e gli uomini e le donne rie-
scono insieme a fare cose
straordinarie. Io non sono mai
stata per il femminismo separa-
tista – dimentichiamo che esiste
la necessità, la missione di met-
tere al mondo dei bambini che
saranno i futuri cittadini, i futuri
italiani”. “Qui c’è l’approccio
culturale- continua Mennuni- noi
dobbiamo aiutare le istituzioni, il
Vaticano, le associazioni, a far
diventare la maternità di nuovo
cool. Noi dobbiamo far sì che i
ragazzi di 17-18-20 anni vo-
gliano sposarsi e vogliano met-
tere al mondo la famiglia. Poi lo
Stato verrà dietro, lo sosterrà. In
Belgio ad esempio il mercoledì
le scuole sono chiuse e non si de-
vono fare riunioni perchè le
donne devono poter stare a casa
per accudire i loro figli nella

giornata in cui gli orari scolastici
sono ridotti”. Mennuni (FDI):
"Dobbiamo ricordare alle nostre
figlie che la loro massima aspi-
razione e missione è quella di di-
ventare mamme. Per le 18enni
deve diventare cool sposarsi e
fare figli. Per la senatrice occorre
avere lo “spirito giusto. Mi sono
laureata dopo aver avuto Giulia,
sono diventata avvocato dopo
aver avuto Niccolò, sono diven-
tata consigliera comunale dopo
aver avuto Isabella. Sono stata
aiutata da una mamma comun-
que giovane e questo è uno degli
elementi critici– sottolinea Men-
nuni- perché se andiamo avanti
con questa denatalità le mamme
diventano nonne a 70 anni. Sicu-
ramente ho potuto avere delle
baby-sitter. Maternità e paternità
sostenute è un grande lavoro che
dobbiamo fare tutti in modo tra-
sversale”, conclude. 

MATERNITÀ. D’ELIA (PD):
CONSIDERARLA

UN DESTINO NON RENDE
DONNE LIBERE

“Non c’è libertà e rispetto per le
donne nell’idea che la maternità sia
il loro destino. Solo trita ideologia,
a cui non si accompagna nessuna
politica che sostenga i progetti di
vita delle ragazze e le possibili
scelte di maternità”. Lo scrive su X
la senatrice del Pd Cecilia D’Elia
commentando le dichiarazioni di
Lavinia Menunni (Fdi).

APPENDINO (M5S): 
DA MENNUNI DI FDI 

NOSTALGIA 
DEL MEDIOEVO

“Perché Fratelli d’Italia ha questa
nostalgia del Medioevo? Che ne
dice la senatrice Mennuni – se-
condo cui la massima aspirazione

e missione di una donna è quella
di diventare mamme – di dare
alle nostre figlie aspirazioni che
vanno oltre il manuale degli ste-
reotipi? Tramandiamo loro la li-
bertà di sognare e i mezzi per
realizzarsi come preferiscono,
non il buio della ragione”. Così
sui suoi canali social la vicepre-
sidente del Movimento 5 Stelle
Chiara Appendino. A commen-
tare le parole della Mennuni è
stata anche Francesca Fagnani su
‘X’: “A coffee break Lavinia
Mennuni sta dicendo che bisogna
far diventare cool per le ragazze
(!) sposarsi a 18 anni e fare figli.
Mica studiare, prepararsi, realiz-
zarsi, viaggiare, acquisire consa-
pevolezza ecc…”

Bolletta elettrica in calo del
10,8% nel primo trimestre
2024 per gli utenti del mercato
tutelato. Lo rende noto l'Arera,
l'autorità pubblica per l'energia,
che fissa le tariffe di luce e gas
sui mercati protetti. La spesa
per la famiglia-tipo nell'anno
scorrevole  (tra il 1° aprile 2023
e il 31 marzo 2024) sarà di
circa 684 euro, il 50% in meno
rispetto ai 12 mesi equivalenti
dell'anno precedente (1° aprile
2022 - 31 marzo 2023). Nel dettaglio delle singole componenti
in bolletta, il prezzo finale dell'elettricità per la famiglia tipo ri-
sulta di 25,24 centesimi di euro al kWh, comprensivo di impo-
ste, contro i 28,29 centesimi di euro al kWh del trimestre
precedente. La variazione del -10,8% è sostanzialmente legata
alla diminuzione complessiva della spesa per la materia energia,
circa -14%, controbilanciata da rialzi per le tariffe di rete regolate
(Trasporto e gestione contatore,+2,1%) e oneri generali di si-
stema (+1,1%).  Sul finire dell'anno, spiega Arera, le tensioni in
Medio Oriente hanno interrotto il trend in discesa dei prezzi
delle materie prime energetiche, tra cui il petrolio e il gas natu-
rale. La domanda di gas però si mantiene contenuta e il livello
degli stoccaggi europei resta di poco inferiore al 90% della ca-
pacità disponibile. Inoltre, la contrazione dei consumi di gas so-
prattutto nel settore termoelettrico, principalmente dovuta alla
ripresa della generazione del parco nucleare francese e al con-
tributo della produzione da fonti rinnovabili, ha favorito nel tri-
mestre in corso il ribasso del prezzo dell'energia elettrica (Pun,
prezzo unico nazionale). Secondo le stime, nel primo trimestre
del 2024 è atteso su valori intorno ai 114 euro al megawattora
(MWh). Arera ricorda che, terminato il sistema di rafforzamento
del bonus sociale in vigore negli ultimi 2 anni, che ne aveva
esteso la platea dei beneficiari, da gennaio la soglia Isee per ot-
tenerlo sarà pari a 9.530 euro, che sale a 20.000 euro per le fa-
miglie numerose (con oltre 3 figli). Viene, inoltre, confermato
il contributo straordinario crescente con il numero dei compo-
nenti familiari, applicato in automatico a chi già riceve il bonus
elettrico, come previsto nella Legge di Bilancio 2024 in fase di
approvazione.

Arera: “Bolletta della luce
in calo del 10,8%

nel primo trimestre 2024”

Respinto in Aula alla Camera
l’emendamento del Pd alla
manovra che proponeva il
congedo paritario di 5 mesi
per entrambi i genitori e che
la segretaria dem, Elly
Schlein, aveva invitato a vo-
tare “in modo trasversale”.
“A qualcuno sembra normale
che in Italia il tasso di occu-
pazione delle donne sia il più
basso in Ue? Votiamo insieme
il congedo paritario di cinque
mesi per entrambi i genitori
pagato al 100% – ha detto
Schlein rivolgendosi ai ban-
chi della maggioranza -. Aiu-
terebbe subito l’occupazione
femminile. Su questo ci do-
vrebbe essere un sostegno tra-
sversale. Il carico nelle
famiglie grava sulle donne in
modo sproporzionato. E’ inu-
tile riempirsi la bocca di so-
stegni alla famiglia se poi non
si approvano i congedi paren-
tali, se si approva una mano-
vra che taglia le pensioni per
le donne e le risorse per i di-
sabili”.

“La prima aspirazione deve
essere diventare mamme”:

le parole di Lavinia Mennuni
(FdI) fanno discutere

Congedo paritario,
Elly Schlein

dopo la bocciatura:
“Votiamolo insieme

in 5 mesi”
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Si sta chiudendo il 2023, un anno
in cui Confartigianato ha dedicato
una specifica attenzione ai temi
della sostenibilità, organizzando 1°
Forum sulla sostenibilità ‘Territo-
rio in transizione’ e la prima edi-
zione nazionale della Settimana
per l’Energia e la Sostenibilità. Nel
corso dell’anno l’Ufficio Studi ha
esaminato le diverse sfaccettature
ddello sviluppo sostenibile. Dal-
l’analisi della domanda di compe-
tenze green, all’innovazione e alla
dinamica lavoro femminile. Sono
stati presentati i numeri chiave su
piccole imprese e sostenibilità nel
Bilancio sociale e nel webinar del
23 ottobre, durante la Settimana
dell’energia e della sostenibilità.
La prima edizione dell’Indice
Confartigianato Imprese Sosteni-
bili – In occasione  dell’Assemblea
annuale tenuta a Roma,  all’interno
del 18° Rapporto annuale di Con-
fartigianato ‘Intelligenza Artigiana,
la sfida dell’IA’ è stata pubblicata
la prima edizione dell’Indice Con-
fartigianato Imprese Sostenibili.

L’Indice delinea il posizionamento
dei territori regionali rispetto ai tre
pilastri della sostenibilità, ambien-
tale, economica e sociale, me-
diante una metrica che considera
l’attivazione delle pratiche sosteni-
bili delle imprese e in particolare
delle micro e piccole e le condi-
zioni di contesto e di habitat che
favoriscono la sostenibilità del-
l’economia del territorio. L’Indice
sintetizza 22 indicatori nei tre am-
biti della sostenibilità. In partico-
lare, la sostenibilità ambientale
viene valutata mediante 8 indica-
tori, la sostenibilità economica con
6 indicatori e la sostenibilità so-
ciale con 8 indicatori. Il territorio
regionale che presenta un habitat
più sostenibile risulta il Trentino-
Alto Adige con un indice pari a
696 e superiore del 27,0% rispetto
all’indice medio nazionale di 548;
seguono Valle d’Aosta con 652,
Friuli-Venezia Giulia con 634,
Lombardia con 630 e Veneto con
626. A livello ripartizionale nel
Nord-Ovest la regione migliore è

la Valle d’Aosta, nel Nord-Est il
Trentino-Alto Adige, nel Centro le
Marche e nel Mezzogiorno la Ba-
silicata. L’analisi per ambito evi-
denzia che per sostenibilità
ambientale la migliore posizione è
quella del Trentino-Alto Adige con
un indice pari a 673 e superiore del
49,9% rispetto all’indice medio
nazionale di 449, seguito da Valle
d’Aosta con 668, Basilicata con
611, Calabria con 551 e Campania
con 545. Per la sostenibilità econo-
mica primeggia la Lombardia con
un indice pari a 823 e superiore del
36,0% rispetto all’indice medio
nazionale di 605; a seguire si posi-
zionano Veneto con 781, Emilia-
Romagna con 768, Trentino-Alto
Adige con 682 e Piemonte con
677. Per la sostenibilità ambientale
è al primo posto il Friuli-Venezia
Giulia con un indice pari a 835 e
superiore del 41,5% rispetto all’in-
dice medio nazionale di 590 e se-
guono Valle d’Aosta con 818,
Toscana con 756, Trentino-Alto
Adige con 733 e Marche con 709.

Dopo il picco negativo toccato nel mese di ottobre, secondo
l’Osservatorio mensile di Findomestic (Gruppo Bnp Paribas), le
intenzioni d’acquisto degli italiani per i prossimi tre mesi risal-
gono del 15% pur rimanendo su livelli inferiori rispetto alla
prima parte dell’anno. Le festività incoraggiano la propensione
all’acquisto e aumentano dal 23 al 30% quanti pensano che sia
un buon momento per fare acquisti, la percentuale più alta dal-
l’inizio del 2023.  “Nonostante la ripresa delle intenzioni d’ac-
quisto sia nell’immediato che a tre mesi – commenta Claudio
Bardazzi, responsabile Osservatorio Findomestic – l’inflazione
si conferma il primo timore per oltre il 60% degli intervistati,
anche se cala di 9 punti la percentuale di chi pensa che i prezzi
siano ancora ‘molto in crescita’. Strettamente connessa è la se-
conda preoccupazione, quella per il calo del potere d’acquisto
(41%)”. “Al contrario – aggiunge Bardazzi – diminuiscono i ti-
mori legati ai conflitti in Ucraina e Medio Oriente che tornano
al quinto posto nel ranking delle preoccupazioni preceduti dalle
paure crescenti di dover affrontare una crisi economica nel Paese
e dagli effetti del cambiamento climatico”.  Il nuovo aumento
delle intenzioni d’acquisto è trainato soprattutto dalle “2 ruote”
(monopattini elettrici a +76%, scooter a +42,6% e in minima
parte le e-bike a +4,4%) e dalla ritrovata voglia di rendere più
efficiente a livello energetico la propria casa: pompe di calore e
caldaie a condensazione e biomassa salgono rispettivamente a
+46,5 e +44,3%, ma anche per infissi (+35,2%) e impianti di
isolamento termico (+33,4%) lo slancio è analogo. Seguono gli
impianti fotovoltaici con intenzioni d’acquisto in positivo del
19,6%. Dentro casa la propensione all’acquisto interessa in par-
ticolare gli elettrodomestici (con i grandi a +29% e i piccoli a
+14,8%), le TV (+17,1%) e i mobili (+13,9%). Sul fronte “auto”,
le usate guadagnano il 23,4% raggiungendo il livello più alto re-
gistrato negli ultimi 12 mesi, mentre le nuove, pur tornando in
positivo (+14,2%), si attestano su livelli inferiori alla media
annua. La tecnologia è il segmento che risulta meno dinamico
nell’ultima rilevazione, non a causa dei tablet (+23,3%), degli
smartphone (+8,2%) o delle fotocamere (+17,9%) ma per pc e
prodotti informatici, unico settore con intenzioni d’acquisto in
negativo (-2,9%) e oramai da due anni in fisiologico rallenta-
mento dopo il boom del 2020-2021.  A fine novembre torna in
lieve crescita l’intenzione di programmare viaggi (+7,6%) o ac-
quistare attrezzature o abbigliamento sportivi (+4,5%) e per il
fai-da-te (+7,3%). In tutti e tre i settori, tuttavia, il desiderio di
acquistare resta su livelli inferiori alla media annua. La ripresa
delle intenzioni d’acquisto trascina anche la propensione al ri-
corso al credito al consumo, un’opzione presa in considerazione
dal 25% del campione intervistato dall’Osservatorio Findome-
stic. Alla fine di ottobre la percentuale si attestava al 19%.
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Finale d’anno con il ‘pienone’
per il turismo: per l’ultimo
week end del 2023 le strutture
ricettive italiane si avviano a
ospitare 4,1 milioni di pre-
senze nelle notti del 30 e del
31 dicembre, con l’89% delle
stanze disponibili già riser-
vate. E con le prenotazioni last
minute, in alcune località si
potrebbe arrivare al sold out. È
quanto stima il Centro Studi
Turistici di Firenze per Asso-
turismo Confesercenti, a par-
tire dall’analisi sulla
disponibilità dell’offerta ricet-
tiva nelle piattaforme online
nel weekend del 30-31 dicem-
bre. Previsioni positive, dun-
que, per le due notti finali

dell’anno, che si estendono
anche ai primi giorni del 2024:
tra Capodanno e l’Epifania, in-
fatti, il sistema ricettivo ita-
liano dovrebbe registrare 12
milioni di presenze comples-
sive. A registrare il maggiore
aumento di prenotazioni sono
le località di montagna, soprat-
tutto quelle dell’arco alpino,
con tassi medi di saturazione
saliti al 94%. Valori elevati ri-
sultano anche per le località
dei laghi, dove l’occupazione
media è del 91%. Tendenze si-
mili per le località termali e
della campagna/collina, con

una occupazione rispettiva-
mente del 90% e del 91%. Le
strutture delle città d’arte si
fermano invece all’89%, ma
come sempre saranno affollate
soprattutto da turisti stranieri.
Valori al di sotto della media,
invece, per le strutture delle lo-
calità marine. Il tasso di occu-
pazione più elevato è stato
registrato per le strutture attive
nelle regioni del Nord Est e del
Nord Ovest, rispettivamente
del 92% e del 93%. Le regioni
del Centro si attestano all’89%
e quelle del Sud e Isole scen-
dono invece al 76%.

Diciotto miliardi di euro. A
tanto ammonta il movimento
economico complessivo del tu-
rismo in Italia nelle festività di
Natale 2023 e Capodanno 2024
tra il 22 dicembre e il 2 gennaio.
Un giro d’affari garantito da
sette milioni di turisti, ai quali si
aggiungono gli escursionisti,
che non pernottano e si limitano
a una giornata fuori dalle mura
domestiche. A rilevarlo una in-
dagine condotta tra i propri as-
sociati di tutta Italia da Cna
Turismo e Commercio. I turisti
che pernotteranno in strutture
alberghiere ed extra-alberghiere
saranno appunto sette milioni:
4,5 milioni gli italiani e 2,5 mi-
lioni gli stranieri. A 15 milioni
ammonteranno i pernottamenti,
dei quali nove milioni a carico
dei turisti italiani e sei milioni
dei turisti stranieri. A trainare
l’industria del tempo libero la
cultura: città e borghi d’arte,
musei aperti anche nei giorni fe-
stivi, parchi archeologici, teatri
in piena attività. Significativa
l’attrazione delle attività espe-
rienziali, quelle in cui ci si
sporca letteralmente le mani,
che gravitano intorno all’arti-
gianato e all’agricoltura. Alla ri-
cerca dei gioielli
dell’enogastronomia e dell’arti-
gianato tipico si muoveranno in
molti. Rilevante il ruolo del “tu-
rismo delle radici”, il ritorno
alle terre ancestrali che coin-
volge soprattutto italiani urba-
nizzati ma anche stranieri che
percorrono a ritroso il cammino
dei loro antenati. E, natural-
mente, apprezzate le località
montane: dalle Alpi agli Appen-
nini in tanti festeggeranno in
uno dei modi più classici possi-
bili, tanto più se la neve avrà
imbiancato il paesaggio.

Turismo
delle festività,

un movimento che
vale 18 mld di Euro

La stima di Cna

C’è il pienone di Capodanno,
Assoturismo: “Prenotate 9 camere
su 10 per 4,1 milioni di presenze”
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L’avvicinarsi a grandi passi dei fe-
steggiamenti per il Capodanno ri-
porta sotto i riflettori il solito
problema dei “botti” di San Silve-
stro, tradizione festosa ma, al
tempo stesso, molto pericolosa
per gli uomini e per gli animali.
Le esplosioni mettono, infatti, in
serio pericolo l'incolumità stessa
di cani e gatti, uccelli e altre spe-
cie che mal sopportano il fragore
e le illuminazioni improvvise. A
questo proposito, per informare i
proprietari di animali domestici su
come comportarsi per metterli in
sicurezza durante la notte del 31
dicembre, l'Organizzazione inter-
nazionale protezione animali
(Oipa) ha realizzato il video-deca-
logo "Ogni botto è un'esplosione
di paura" per evitare morti, feri-
menti e smarrimenti dei quattro
zampe terrorizzati. "Non è raro
che gli animali, impauriti, scap-
pino dai giardini e dai cortili - af-
ferma l’Oipa - perdendosi o
finendo investiti. Animali più an-
ziani o cardiopatici possono mo-
rire d'infarto. E anche la fauna
selvatica, uccelli e animali dei
parchi e dei boschi, spaventata dal
frastuono e dalle improvvise luci,
si disorienta schiantandosi contro
alberi, muri, vetrate, cavi elettrici
o finendo sotto le auto. Anche le
'lanterne cinesi', fatte spesso vo-
lare in occasione del Capodanno,
possono causare il ferimento e la
morte di animali. Si sono verifi-

cati diversi casi di selvatici e do-
mestici ustionati, strangolati, o
morti per emorragia interna dopo
aver ingoiato il metallo tagliente
dello scheletro delle lanterne. Il
loro volo incontrollato è inoltre
molto pericoloso in quanto facile
innesco di incendi boschivi". Al-
cuni Comuni italiani, aggiunge
l'organizzazione, hanno già
emesso ordinanze per vietare l'uti-
lizzo di petardi per i festeggia-
menti del Capodanno, ma sono
sempre troppi coloro che non ri-
nunciano a questa anacronistica
tradizione anche per l'esiguità dei
controlli volti a reprimere chi non
rispetta le regole. "Per evitare che
l'ultimo giorno dell'anno si tra-
sformi in dramma o tragedia per
gli animali, abbiamo stilato un de-
calogo con le regole e suggeri-
menti per mettere in sicurezza e
rassicurare il proprio familiare
con la coda. L'inizio del nuovo
anno dovrebbe essere una gioia
per tutti, non motivo di terrore e
angoscia", spiega il presidente
dell'Oipa, Massimo Comparotto.
"Allo stesso tempo, facciamo ap-
pello alle forze dell'ordine affin-
ché considerino una priorità i
controlli finalizzati a far rispettare
le ordinanze, non minimizzando
le conseguenze, dirette e indirette,
di una condotta irresponsabile da
parte di chi maneggia i petardi".
Ecco i punti del decalogo Oipa:
teniamo gli animali il più lontano

possibile dai festeggiamenti e dai
luoghi in cui i petardi vengono
esplosi; non lasciamoli soli, po-
trebbero avere reazioni incontrol-
late e ferirsi. Stiamo loro vicini,
mostrandoci tranquilli e cercando
di distrarli; non lasciamoli in giar-
dino e teniamo in casa, o in un
luogo protetto, gli animali che
abitualmente vivono fuori per
scongiurare il pericolo di fuga; te-
niamo alto il volume di radio o te-
levisione, chiudendo le finestre e
le persiane; lasciamo che si rifu-
gino dove preferiscono, anche se
si tratta di un luogo che normal-
mente è loro vietato. Inoltre du-
rante le passeggiate teniamoli al
guinzaglio, evitando anche di li-
berarli nelle aree per gli animali
per evitare fughe dettate dalla
paura; facciamo visitare l'animale
da un veterinario comportamenta-
lista affinché valuti la possibilità
di una terapia di supporto; evi-
tiamo soluzioni fai da te sommi-
nistrando tranquillanti, alcuni
sono addirittura controindicati e
fanno aumentare lo stato fobico;
organizziamo, se possibile, una
"gita fuori porta" per trascorrere il
Capodanno in luoghi lontani dai
centri urbani e dai rumori forti e
improvvisi; chiediamo al Comune
un'ordinanza contro i botti e sen-
sibilizziamo l'opinione pubblica
su quanto questi inutili rumori
possano essere dannosi per gli
animali domestici e selvatici.

Mancano pochi giorni a Capodanno, ma, ad oggi, Roma non si
è ancora dotata di un’ordinanza che vieti i botti. Nocivi sia per
gli animali, che possono soffrire tantissimo per le conseguenze
dei forti rumori, sia per l’ambiente. Anche per questo, al sindaco
della Capitale, Roberto Gualtieri, è stato indirizzato un appello
a firmare quanto prima l’ordinanza. A lanciarlo sono stati Pier-
giorgio Benvenuti, presidente nazionale di Ecoitaliasolidale, e
Cinzia Caruso, responsabile del Diaprtimento Salute e sicurezza
degli animali del movimento ecologista. Alla richiesta si sono
uniti anche Ennio La Malfa, responsabile scientifico di Ecoita-
liasolidale, e Giuliana Salce, campionessa del mondo di marcia.
“Mentre coloro che intendono utilizzare i botti hanno già prov-
veduto o stanno provvedendo all’acquisto, a pochi giorni da Ca-
podanno non ci sono notizie dell’ordinanza – si legge
nell’appello inviato a Roberto Gualtieri –. Chiediamo al sindaco
di adottarla immediatamente per non fare come negli scorsi anni,
quando fu firmata proprio all’ultimo, fuori tempo massimo“. “Lo
scorso anno, a Roma, il divieto era stato disposto il 29 dicembre
e si è avuta la notizia solo il giorno dopo, alla vigilia della notte
di San Silvestro. Vengono ancora in mente le terribili immagini
dei volatili deceduti su strade e marciapiedi al centro di Roma,
immagini che hanno fatto il giro del mondo si legge ancora
nell’appello –. Alcune stime sostengono che nel nostro Paese, a
ogni Capodanno, oltre 5mila animali muoiano a causa dei botti.
Per l’80 per cento sono animali selvatici, soprattutto uccelli spa-
ventati o disorientati, ma anche animali domestici: cani e gatti
hanno un udito infinitamente più sviluppato del nostro, per loro
ogni tipo di rumore o esplosione è fonte di stress e disorienta-
mento, e può causare anche la morte“. L’appello a Roberto Gual-
tieri potrebbe non bastare. I divieti, infatti, potrebbero non essere
sufficienti se non accompagnati da controlli capillari in tutto il
territorio comunale. E proprio questo è il vero nodo della que-
stione. Ma è anche vero che, in questi casi, l’efficacia di un’or-
dinanza dipende anche dalla sua tempestività. E non c’è solo la
questione relativa alla sicurezza degli animali: a essere coinvolto
è tutto l’ambiente, uomo compreso. “L’utilizzo dei botti può rad-
doppiare il livello di polveri sottili Pm10, con rischi per la salute
dei cittadini e in particolare di chi soffre di asma e patologie re-
spiratorie. Nell’aria si sprigionano, con le esplosioni pirotecni-
che, stronzio, bario, magnesio, alluminio, zolfo, titanio,
manganese, rame, cromo e piombo – si legge ancora nel docu-
mento –. Uno studio della Cewep (Confederation of european
waste-to-energy plants) del 2005 aveva calcolato che, solo a Na-
poli, i fuochi d’artificio avevano generato una quantità di dios-
sina pari a quella prodotta in un anno da 120 

Roma senza divieto
Chiesta l’ordinanza
al sindaco Gualtieri

Botti di Capodanno,
è allarme animali:
“Grave pericolo 

per la loro incolumità”
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Archiviato il Natale, gli italiani si prepa-
rano al Capodanno e al tradizionale cenone
di San Silvestro. In questo 2023, caratte-
rizzato dal rialzo dei prezzi dei prodotti ali-
mentari e dalla corsa dell'inflazione, anche
il carrello delle feste registra degli aumenti,
ma non sempre e non per tutti i prodotti.
Con il paniere preso in considerazione, in
media quest'anno si spenderanno circa 88
euro, anche se si può arrivare fino a 270.
Nonostante il caro spesa, l'aumento ponde-
rato è stato solo del 2 per cento rispetto allo
scorso anno. È quanto rileva Altroconsumo
esaminando i prezzi dei prodotti alimentari
legati alle festività, utilizzando i prezzi re-
gistrati in supermercati, ipermercati e di-
scount di 15 regioni italiane, visitando oltre
130 punti vendita di 18 diverse insegne.
L'indagine evidenzia importanti rincari per
cotechini e zamponi: i prezzi crescono del

13 per cento, ma per alcuni prodotti si su-
pera il 20. Il re dei rincari è Fini Cotechino
Modena IGP 500gr, aumentato in un anno

del 43 per cento. Più contenuti gli aumenti
delle lenticchie, che mostrano un +3 per
cento rispetto al 2022. Il salmone non è sa-

lito: si paga circa il 4 per cento in meno
dello scorso anno. Pure panettoni e pandori
in media non sono aumentati. Dietro que-
sto dato, però, si nasconde una realtà ete-
rogenea con prodotti che registrano rincari
fino al 28 per cento e altri diventati più eco-
nomici con riduzioni anche superiori al 10
per cento. Per la frutta la situazione è com-
posita: segno meno per il prezzo medio
dell'ananas (-8 per cento), ma aumenti im-
portanti per datteri (+12 per cento) e fichi
secchi (+7). Le bollicine, indispensabili
compagne dei festeggiamenti di Capo-
danno, registrano una crescita del 4 per
cento ma, a seconda della scelta, si può ar-
rivare a spendere anche il 20 per cento in
più. I prodotti più costosi (Champagne e
spumanti metodo classico italiani) regi-
strano rialzi più contenuti così come gli
Asti Docg. 

Capodanno con un cenone più “salato”
Ma la spesa media si fermerà a 88 euro

“Revisioni delle auto: tariffe inique”
Esposto di Assoutenti all’Antitrust”

Assoutenti ha presentato un
esposto all’Antitrust e al mini-
stero dei Trasporti chiedendo di
aprire una indagine sui costi il-
legittimi applicati agli automo-
bilisti da numerosi centri di
manutenzione per il servizio di
“revisione auto”. Una spesa in
capo ai cittadini che ha rag-
giunto nel 2022 quota 1,17 mi-
liardi di euro per un totale di
14.877.795 revisioni auto effet-
tuate nei centri privati autoriz-
zati.Molti utenti hanno segnalato
all’associazione l’applicazione
di voci di spesa aggiuntive sul
costo per la revisione periodica,
le cui tariffe sono “fissate dallo
Stato – spiega Assoutenti – con
il Decreto Interministeriale del

3.08.2021 n. 129 che ha disposto
le nuove tariffe per tali opera-
zioni. Il nuovo costo fisso per le
revisioni presso i centri autoriz-
zati nel 2023 contiene le se-
guenti voci: Tariffa obbligatoria
per la revisione 54,95 euro; IVA
22 per cento sulla tariffa 12,09
euro; diritti fissi (esente IVA ex
art. 15) 10,20 euro. Per un totale
pari a 77,24 euro”. Unica “ulte-
riore e variabile” voce di spesa
non individuata nel dettato nor-
mativo – rispetto all’importo
previsto dalla legge - è quella re-
lativa alla commissione per i pa-
gamenti dei diritti prevista dai
Prestatori di servizi di paga-
mento (Psp) sulla piattaforma
PagoPA S.p.A., utilizzati dai

centri di revisione autorizzati.
Tale commissione può variare a
seconda dei casi, purché l’utente
venga reso edotto dell’effettivo
ulteriore importo da corrispon-
dere. Invece, nelle fatture
emesse a completamento delle
operazioni di revisione, pari a
qualche euro, molti centri di re-
visione applicano balzelli fanta-
siosi come: “Contributo
smaltimento rifiuti”, “Servizio
Postale”, “Spese cancelleria”. In
altri casi, le fatture indicano la
voce di spesa denominata “Ta-
riffa obbligatoria per la revi-
sione” come una sorta di
ripetizione di quanto già previ-
sto. Comportamenti su cui ora
Assoutenti chiede di fare luce.

Credito alle imprese. In calo 
le richieste soprattutto al Centro

Nel primo semestre dell’anno si è intensificata la riduzione della
domanda di credito da parte delle imprese in tutte le aree del
Paese, con un calo più marcato al Centro. La contrazione ha ri-
guardato tutti i settori nelle varie macroaree, con l'eccezione dei
comparti delle costruzioni e della manifattura nel Mezzogiorno
per i quali la domanda è rimasta sostanzialmente invariata. Sul
calo delle richieste di finanziamenti ha inciso prevalentemente
la diminuzione delle esigenze per il sostegno degli investimenti
e per la copertura del capitale circolante. Nello stesso periodo
le politiche di offerta di credito alle imprese si sono irrigidite;
vi hanno inciso la maggiore percezione del rischio da parte degli
intermediari e l'incremento dei costi della provvista. È quanto
emerge dalla nuova edizione dell'indagine sulle banche a livello
territoriale (Regional Bank Lending Survey, Rbls) sull'anda-
mento della domanda e dell'offerta di credito e della raccolta
bancaria nelle diverse ripartizioni geografiche per il primo se-
mestre dell'anno, realizzata a settembre 2023 dalle filiali regio-
nali della Banca d'Italia.

Euronext leader: 64 nuove 
società tra quelle quotate

Nel 2023 Euronext “ha confermato ancora una volta la
propria leadership nelle quotazioni azionarie in Europa”,
accogliendo “64 nuove società nei suoi mercati, pari al 40
per cento del totale di nuove quotazioni' nel Vecchio Con-
tinente. Lo ha annunciato una nota della società che con-
trolla i listini di Amsterdam, Bruxelles, Dublino, Lisbona,
Oslo, Milano e Parigi. Le nuove società quotate rappre-
sentano una capitalizzazione aggregata al momento della
quotazioni di 50 miliardi e anno raccolto 2,5 miliardi di
nuovo capitale. Complessivamente sui listini Euronext,
che gestiscono il 25 per cento dell'attività di trading su
equity in Europa, sono quotate quasi 1.900 società per una
capitalizzazione di 6.600 miliardi. Confermata anche la
leadership mondiale nella quotazione degli strumenti di
debito, con oltre 9.500 nuovi bond. “Nel 2023 siamo stati
nuovamente il luogo di quotazione indiscusso in Europa -
ha commentato il numero uno di Euronext, Stephane
Boujnah -. E' il risultato dei nostri sforzi per costruire il
maggior pool di liquidità europeo”.
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Bruxelles accantona le pompe di calore 
Rabbia delle aziende, Green deal in crisi

L’enorme portata della trasformazione in
corso nel settore automobilistico do-
vrebbe dare all’Europa lo stimolo a ri-
considerare il modo in cui regolamenta
il settore, nell’interesse sia dei consuma-
tori che della competitività della sua in-
dustria. E’ la valutazione di Sigrid de
Vries, direttore generale dell’Associa-
zione europea dei produttori di automo-
bili (Acea), che rappresenta 14 principali
produttori del Vecchio Continente di au-
tomobili, furgoni, camion e autobus.
Acea ha recentemente lanciato un mani-
festo, delineando una visione per il fu-
turo della mobilità in Europa in vista del
prossimo mandato dell’Ue. “Lungi dal-
l’essere solo il solito elenco di racco-
mandazioni politiche, il manifesto
prefigura la nostra ambizione di fornire
congiuntamente una tabella di marcia
per un ecosistema di mobilità europeo.
Invece di andare per la nostra strada,
stiamo cercando di costruire relazioni
costruttive con i nostri partner, tra cui la
società civile, le organizzazioni dei con-
sumatori e i politici, per raggiungere i
nostri obiettivi condivisi. Il nostro mani-
festo - aggiunge de Vries - arriva anche
in un momento opportuno, mentre

stiamo attraversando la trasformazione
più significativa dell’ultimo secolo e ci
stiamo allontanando dal motore a com-
bustione, una tecnologia in cui l’Europa
è tradizionalmente leader mondiale. Non
è un’impresa facile e comporta sconvol-
gimenti significativi per le nostre catene
di approvvigionamento, impianti di pro-
duzione e forza lavoro, con effetti a ca-
tena per i consumatori. Pertanto, una
delle nostre raccomandazioni è che l’im-
mensa portata di questa trasformazione
dovrebbe dare all’Europa motivo di ri-
pensare il modo in cui si regolamenta.
Questo pensiero da solo sembra essere
un campanello d’allarme per le organiz-
zazioni della società civile, ma nascon-
dere i piedi nella sabbia non ci porta più

vicino alla realizzazione di obiettivi con-
divisi”. L’attenzione è focalizzata pure
sul Green deal dell’Ue: attualmente,
molte ambizioni sono sulla carta. Ba-
stoni a parte, dove sono le carote per fa-
vorire il cambiamento nell’industria,
nelle autorità pubbliche e nel comporta-
mento dei consumatori? La regolamen-
tazione può spesso aiutare – il mercato
interno ne è un ottimo esempio – ma può
anche ostacolare, secondo l’Acea, se non
è coerente, sincronizzata o controllata
dalla competitività. “L’Unione deve at-
tuare l’ambizioso Green deal - aggiunge
l’Acea - in un mondo che è cambiato ra-
dicalmente negli ultimi anni. L’Europa si
trova ad affrontare una concorrenza sem-
pre più agguerrita da parte di altre re-
gioni globali, anche per risorse e
competenze critiche. Non possiamo più
continuare a ignorarlo mentre da soli sta-
biliamo le regole dello scacchiere glo-
bale”. Lungi dal chiedere una “pausa
normativa”, le case automobilistiche vo-
gliono lavorare in collaborazione con i
politici e la società civile verso metodi
di regolamentazione più intelligenti che
salvaguardino la competitività e vadano
a vantaggio di tutti gli europei.

Erg, società attiva nella produzione
di energia elettrica da fonti rinnova-
bili, ha sottoscritto con QEnergy
France, primario operatore del set-
tore delle energie rinnovabili in
Francia, un accordo per l'acquisi-
zione del 100 per cento di Cepe Re-
nouvellement Haut Cabardès,
società proprietaria di un portafo-
glio eolico e solare da 73,2 MW in
Francia. Il valore dell'operazione in
termini di enterprise value è di circa
86 milioni di euro, con un equity
value pari a circa 17 milioni di
euro. Il portafoglio di impianti og-
getto dell'acquisizione è composto
da due parchi fotovoltaici, entrati in
esercizio tra giugno e settembre del
2022, per complessivi 20,4 MWp di
capacità installata, un progetto so-
lare in avanzata fase di costruzione
da 28,8 MWp e un parco eolico da
24 MW in fase finale di commissio-
ning a seguito di un intervento di
totale ricostruzione a nuovo (repo-
wering). La produzione comples-
siva stimata è di circa 125 GWh
annui, equivalente a 64 kton di CO2
evitata.

“Settore auto, servono regole nuove”
Manifesto dell’Acea per l’Ue ventura

Eolico e solare
La francese Erg
allarga l’attività”

La Commissione europea ha ac-
cantonato le proposte per promuo-
vere la diffusione delle pompe di
calore attraverso un piano d’azione
dedicato. Una mossa che probabil-
mente ritarderà l’iniziativa fino a
dopo le elezioni europee di giugno.
L’esecutivo dell’Unione ha già
presentato iniziative simili per il
settore dell’energia eolica e solare,
nel tentativo di accelerarne la dif-
fusione e sostenere la produzione
nazionale. Le pompe di calore, la
tecnologia più recente, amata
dall’Unione europea, dovranno
dunque aspettare. Secondo fonti
del settore, un piano d’azione pre-
visto per la pubblicazione nel
quarto trimestre del 2023 è stato
accantonato dai vertici della Com-
missione per concentrarsi su altre
priorità. La notizia è arrivata come
una delusione per l’industria euro-
pea, che sta affrontando un calo
delle vendite nel Vecchio Conti-
nente. “L’Europa è in ritardo sulla
decarbonizzazione del calore”, ha
affermato Thomas Nowak, segre-

tario generale dell’Associazione
europea delle pompe di calore
(Ehpa). Invece di affrontare i pro-
blemi, “la Commissione ha gettato
il piano d’azione nell’erba alta”, ha
aggiunto. Si prevede che nei pros-
simi anni le pompe di calore sosti-
tuiranno gradualmente le caldaie a
combustibili fossili per il riscalda-

mento domestico. Entro il 2030,
Bruxelles punta ad avere un mi-
nimo di 30 milioni di unità instal-
late in tutta l’Ue, una mossa volta
a decarbonizzare il settore e ridurre
la dipendenza dalle importazioni di
gas russo. Tuttavia, secondo
un’ampia coalizione di industria,
ong e think tank, diversi ostacoli

rendono questo obiettivo più diffi-
cile da raggiungere. Tanto per co-
minciare, molti Paesi devono
ancora limitare la vendita di stufe
tradizionali a base fossile. In Ger-
mania, un tentativo del governo di
vietarli a partire dal 2024 ha por-
tato il governo sull’orlo del col-
lasso e da allora è stato spinto fino

alla fine degli anni ’20. In secondo
luogo, il gas fossile è ancora spesso
più economico dell’elettricità, az-
zerando di fatto il vantaggio in ter-
mini di efficienza delle pompe di
calore. Gli installatori qualificati
scarseggiano e le reti elettriche non
sono sempre pronte a gestire il ca-
rico aggiuntivo. Per accelerare
l’introduzione delle pompe di ca-
lore – e nel contempo stimolare la
produzione nazionale – la Com-
missione europea ha lanciato una
consultazione pubblica in aprile
per informare il suo prossimo
piano d’azione, che avrebbe do-
vuto essere pubblicato entro la fine
dell’anno. Ma da allora il piano è
stato ritirato dall’agenda della
Commissione, secondo l’Ehpa.
Contattata via e-mail, la Commis-
sione europea ha affermato che il
“lavoro preparatorio” è ancora in
corso. “In questa fase non pos-
siamo fornire una data precisa per
la presentazione del piano
d’azione”, ha detto un portavoce
alla testata Euractiv.
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L’Autorità monetaria di Singapore (Mas) ha
imposto a Credit Suisse una sanzione di 2,9
milioni di dollari dopo che la banca non è
riuscita a prevenire o individuare comporta-
menti scorretti da parte dei suoi dirigenti
presso la filiale di Singapore. I relationship
manager della banca avrebbero infatti fornito
ai clienti, secondo quanto verificato dalle au-
torità locali, “informazioni post-negozia-
zione inaccurate o incomplete”, applicando
spread “sopra i tassi concordati bilateral-
mente” per 39 transazioni obbligazionarie
“over the counter” (Otc), ha riferito la Mas
in un comunicato diffuso nella giornata di
ieri. L’autorità ha aggiunto che i dirigenti
hanno fatto “dichiarazioni false” ai loro
clienti riguardo ai prezzi interbancari eseguiti
e/o agli spread addebitati, omettendo infor-
mazioni rilevanti sul fatto che gli spread ad-
debitati superavano i tassi concordati.

Il blocco totale delle spedizioni di
automobili decretato dal costrut-
tore di auto giapponese Daihatsu
Motor la scorsa settimana, in ri-
sposta all’emersione di un vasto
scandalo relativo a irregolarità nei
controlli di sicurezza delle auto-
vetture, potrebbe costare al-
l’azienda e al gruppo Toyota, che
ne è proprietario, sino a 100 mi-
liardi di yen (equivalenti a 700
milioni di dollari). E’ la stima formulata dal Tokai Tokyo Rese-
arch Institute, istituto specializzato in questa tipologia di valuta-
zioni, che ha evidenziato anche le spese per le compensazioni e
le ricadute delle indagini avviate dalle autorità giapponesi al fine
di accertare esattamente come stanno le cose. Daihatsu ha bloc-
cato la produzione in tutti i suoi stabilimenti e le spedizioni di
tutti i veicoli prodotti dall’azienda dopo che una indagine interna,
in merito allo scandalo dei controlli di sicurezza, ha riscontrato
irregolarità in ben 64 modelli di veicoli prodotti dal gruppo, in-
clusi diversi venduti addirittura con marchio Toyota. Al momento

l’azienda non ha fornito alcuna stima in
merito ai tempi di riavvio della produ-
zione. La decisione del costruttore rischia
di causare danni ingenti a un gran numero
di fornitori e concessionari dell’azienda:
secondo il quotidiano “Nikkei”, 436 di-
verse imprese forniscono direttamente
componenti a Daihatsu; per 47 di esse –
perlopiù piccole e medie imprese – le for-
niture a Daihatsu rappresentano oltre il 10
per cento del fatturato. Solo in Giappone,

30mila concessionari affiliati e non vendono veicoli prodotti dalla
casa automobilistica al centro dello scandalo. Già nei mesi scorsi
il costruttore aveva accumulato ritardi nelle spedizioni: l’azienda
ha in portafoglio ordini inevasi per 60mila autovetture, e tra que-
ste 12mila non sono state ancora inviate ai concessionari. La
scorsa settimana il ministero dei Trasporti ha effettuato perquisi-
zioni presso la sede di Daihatsu: secondo i media giapponesi, il
governo potrebbe addirittura arrivare a revocare le certificazioni
necessarie a commercializzare i veicoli prodotti dall’azienda, nel
caso venga accertata la premeditazione delle irregolarità.

Pratiche scorrette
Multa a Singapore
per Credit Suisse

Gli Stati Uniti hanno formal-
mente proposto un piano del G7
per la confisca di 300 miliardi di
dollari (270 miliardi di euro) di
asset russi attualmente “conge-
lati”, in vista del secondo anniver-
sario dell’invasione russa in
Ucraina che cadrà - al momento
senza alcuna concreta prospettiva
di pace - il prossimo 24 febbraio.
Secondo quanto riferito da fonti
del quotidiano “Financial Times”,
il tema è stato discusso già nel
corso di questo mese dai ministri
delle Finanze dello stesso G7. Gli
Stati Uniti, sostenuti dal Regno
Unito, dal Giappone e dal Ca-
nada, hanno proposto di proce-
dere con il lavoro preparatorio,
affinché le modalità di attuazione
del piano siano pronte per un po-
tenziale incontro dei leader del
G7 intorno proprio al 24 febbraio,
data dell’inizio dell’offensiva
della Russia nel 2022. I gruppi di
lavoro proposti da Washington
esaminerebbero le questioni le-
gali relative al sequestro dei beni,
il metodo di attuazione di tale po-
litica e la mitigazione dei rischi,
nonché le opzioni su come indi-

rizzare al meglio il sostegno al-
l’Ucraina. Gli Stati Uniti hanno
fatto circolare privatamente un
documento all’interno del G7 sot-
tolineando che il sequestro degli
asset russi congelati sarebbe
anche una “contromisura per in-
durre la Russia a porre fine alla
sua aggressione”. Tuttavia l’Eu-
ropa, dove è presente la maggior
parte degli asset, come spiega il

“Financial Times”, è molto più
cauta, in quanto teme le possibili
implicazioni per la stabilità finan-
ziaria e le azioni di ritorsione
della Russia. In particolare, l’Ue
ha espresso alcune riserve, evi-
denziando la necessità di valutare
attentamente la legalità del seque-
stro degli asset di Mosca prima di
prendere decisioni. Peraltro la
questione è aperta da alcune set-

timane anche sul tavolo dei Capi
di Stato e di governo dell’Unione
senza che, al momento, sia stata
individuata una soluzione plausi-
bile e condivisa. Secondo fonti
del quotidiano britannico, diversi
ministri europei hanno anche sot-
tolineato la necessità di mante-
nere alti livelli di segretezza sul
lavoro che verrà svolto dall’inizio
del 2024.

Aiuti all’Ucraina, linea dura
degli Usa: “Confiscare 

a Mosca 300 mld di asset”
Nel 2023 la Gran Bretagna
ha registrato la più grande
vendemmia della sua storia,
con una produzione che si
stima essere oltre le 20 mi-
lioni di bottiglie di vino, di
cui più di 16 milioni di spu-
mante, quasi il 50 per cento
in più rispetto al record pre-
cedente che si attestava su
circa 13 milioni di bottiglie.
Lo scrive la rivista specia-
lizzata inglese “The Drink
Businnes”, sottolineando
che la produzione di que-
st’anno “è più del doppio di
quella che si consuma at-
tualmente in Gran Breta-
gna”, dove la domanda di
vino locale si attesta “su
circa 10 milioni di bottiglie,
di cui ben 8 milioni sono
bollicine”. Il picco di produ-
zione raggiunto quest’anno
in Inghilterra e Galles è do-
vuto all’andamento clima-
tico ottimale che ha portato
a rese elevatissime, rag-
giunte in particolare dalle
quattro uve principali, Char-
donnay, Pinot Noir, Meu-
nier e Bacchus, ma anche
dall’aumento della superfi-
cie coltivata che, secondo
“WineGB”, è passata dai
2.138 ettari del 2018 ai
3.230 ettari del 2023.

In Gran Bretagna
vendemmia al top
Vola lo spumante

Mancati controlli sulle auto Daihatsu:
gravi danni per il marchio giapponese
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Nell'offensiva lanciata nelle ul-
time ore nell'area di Khan Yunis,
la cittadina del sud della Striscia
di Gaza in cui c'è un campo pro-
fughi, le forze armate israeliane
hanno ucciso "decine di terroristi
di Hamas": è quanto si legge sui
profili social di IDF, citati dai
giornali israeliani. L'esercito
israeliano ha dichiarato di aver
condotto l'operazione con bom-
bardamenti aerei, colpi mirati da
parte dei cecchini e attacchi con
carri armati e che l'operazione
militare in corso nell'area è in

espansione. In uno degli episodi
riferiti dall'IDF, i soldati della
Brigata Paracadutisti hanno indi-
viduato un agente di Hamas che
usciva da un tunnel con un lan-
ciarazzi RPG: hanno risposto
lanciando granate; mentre in un
altro caso i paracadutisti hanno
attaccato con i carri armati un
edificio in cui avevano indivi-
duato uomini armati di Hamas;
ma nell'operazione sono utiliz-
zati anche i droni e i jet da com-
battimento. Le Forze della
Difesa israeliana (Idf) hanno

anche riferito della morte di un
altro soldato nella Striscia di
Gaza, aggiornando a 168 il nu-
mero di quelli che hanno perso
la vita dall'inizio dell'operazione
di terra contro Hamas. L'ultima
vittima è stata identificata nel ca-
pitano riservista Harel Sharvit,
33 anni, del 7008esimo batta-
glione della 551a brigata, di Ko-
chav Yaakov. Aumentano ancora

i morti nella Striscia di Gaza per
le operazioni militari israeliane
in seguito all'attacco perpetrato
da Hamas il 7 ottobre scorso. Se-
condo quanto fa sapere il Mini-
stero della Sanità locale,
controllato dai fondamentalisti,
a oggi le vittime sono 21.320. I
feriti, ha fatto sapere il portavoce
del ministero, Ashraf al-Qudra,
sono 55.603.

Il ministro degli Esteri ira-
niano Hossein Amirabdolla-
hian ha nuovamente
affermato che l'attacco contro
Israele del 7 ottobre è stata
"una decisione e un'azione di
Hamas completamente indi-
pendente" dalla Repubblica
islamica. Ribadendo il soste-
gno di Teheran per "i gruppi
della resistenza che combat-
tono contro l'arroganza globale e giocano un ruolo costruttivo
per la sicurezza del Medio Oriente", Amirabdollahian ha detto
che "il regime sionista ha affrontato un collasso interno men-
tre gli Usa e l'Occidente hanno pienamente sostenuto le atro-
cità del regime a Gaza per 80 giorni", riferisce Irna. Il
ministro degli Esteri iraniano ha anche menzionato il gruppo
yemenita Ansarullah, aggiungendo che "durante la recente
guerra a Gaza, gli Houthi hanno creato un nuovo regime le-
gale nel Mar Rosso, impedendo l'attraversamento alle navi
che sono dirette verso i porti israeliani".

Crisi Mediorientale,
l’Iran si chiama fuori:
“L’attacco di Hamas
indipendente da noi” 

Un convoglio con aiuti uma-
nitari di ritorno dal nord della
Striscia di Gaza è finito sotto
il fuoco israeliano. Lo ha de-
nunciato l'Unrwa, l'Agenzia
delle Nazioni Unite che si oc-
cupa dei rifugiati palestinesi,
spiegando che soldati israe-
liani hanno sparato contro il
convoglio che si muoveva
lungo il percorso indicato dal-
l'esercito. Ed almeno 20 per-
sone sono state uccise in un
attacco israeliano al campo
profughi di Nuseirat, nel cen-
tro della Striscia di Gaza: lo
scrive l'agenzia di stampa pa-
lestinese Wafa, che cita fonti
mediche, come riporta Al Ja-
zeera. Molte altre persone
sono ritenute disperse. 

Unrwa, fuoco
israeliano contro
convoglio aiuti

dal nord di Gaza

L’attacco a Khan Yunis,
l’Esercito israeliano

conferma l’eliminazione
di decine di terroristi
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Sono almeno 12 i morti e 75 i
feriti in Ucraina dove le auto-
rità denunciano intensi bom-
bardamenti russi che nelle
ultime ore hanno colpito varie
regioni del Paese. Lo riferi-
scono i media ucraini che ci-
tano dati del ministero
dell'Interno. Solo a Dnipro, nel
centro del Paese, il bilancio
fornito dalle autorità locali
parla di almeno cinque civili
uccisi e 20 feriti. Il presidente
ucraino Volodymyr Zelensky
ha accusato la Russia di aver
lanciato nella notte circa 110
missili contro il territorio
ucraino. Nel mirino è finita
anche la capitale Kiev. Il sin-
daco della città, Vitali Klit-
schko, ha riferito di una
persona rimasta uccisa in un at-
tacco, di altre 17 trasportate in
ospedale e quattro estratte dalle
macerie di un edificio distrutto.
Danni sono stati segnalati
anche a Kharkiv e Leopoli. Poi
le reazioni con la nota delle
Nazioni Unite: Gli attacchi
russi sull'Ucraina delle scorse
ore, che hanno ucciso una de-
cina di persone ferendone de-
cine di altre in tutto il Paese,

sono "un altro esempio inac-
cettabile dell'orribile realtà che
deve affrontare il popolo
ucraino, che ha reso il 2023 un
altro anno di enormi soffe-
renze". Lo ha dichiarato la re-
sponsabile umanitaria dell'Onu
in Ucraina, Denise Brown. Poi
il Presidente Ucraino Zelen-
sky: "Un totale di circa 110
missili sono stati lanciati con-
tro l'Ucraina, causando morti e
feriti", nel massiccio attacco
russo di stanotte. Questo è

quanto scrive Volodymyr Ze-
lensky su X, ribadendo che
"oggi, la Russia ha usato quasi
ogni tipo di arma del suo arse-
nale: Kindzhal, S-300s, missili
da crociera e droni. Bombar-
dieri strategici hanno lanciato
missili X-101/X-505". "Ri-
sponderemo agli attacchi terro-
ristici. E continueremo a
combattere per la sicurezza del
nostro intero Paese, di ogni
città e di ogni cittadino. Il ter-
rore russo deve perdere e per-
derà", aggiunge. Secondo le
prime informazioni delle auto-
rità ucraine dopo il devastante
attacco russo su diverse città
ucraine, due persone sono
morte a Kharkiv e a Leopoli,
molte sono rimaste ferite, ci
sono danni e distruzioni, pa-
lazzi in fiamme in diverse re-
gioni, numerose eplosioni.
"Non abbiamo mai visto così
tanti missili contemporanea-

mente sui nostro monitor", ha
detto il portavoce dell'Aero-
nautica militare ucraina Yuriy
Ihnat, "sono stati lanciati Dag-
gers, missili balistici, S-300,
missili da crociera, UAV, X-22
o X-32. Circa 18 bombardieri
strategici hanno tirato X-101-
X-505".

Zuppi (Cei):
“La guerra come

la pandemia,
fare di tutto
per la pace”

"Il mondo deve sostenere
l'Ucraina fino alla vittoria e
autorizzare un tribunale spe-
ciale a giudicare Mosca per
i crimini commessi in
Ucraina". Lo scrive il mini-
stero degli Esteri dell'Esto-
nia in un messaggio,
pubblicato sul proprio ac-
count X, in cui condanna gli
attacchi compiuti oggi dalla
Russia contro le infrastrut-
ture civili ucraine. "Questo è
il modo in cui la Russia fa-
scista si sta vendicando per
la distruzione della flotta del
mar Nero", ha detto stamane
il presidente della commis-
sione Esteri del Parlamento
estone (Riigikogu), Marko
Mihkelson. Il politico estone
ha inoltre esortato gli alleati
a fornire all'Ucraina la mag-
gior quantità di armamenti
moderni possibile per scon-
figgere "una delle maggiori
minacce alla stabilità del
mondo dei nostri giorni". 

Monito
dell’Estonia:

“Mosca minaccia
la pace mondiale,
sostenere Kiev”

Devastante attacco
russo sull’Ucraina,

vittime e distruzione

La Russia non ha mai re-
spinto nessun negoziato
con l'Ucraina. A dirlo, in
un'intervista rilasciata a
Ria Novosti, è il vicepresi-
dente del Consiglio di si-
curezza russo, Dmitrij
Medvedev. “I negoziati
sono ovviamente possibili.
La Russia non li ha mai ri-
fiutati, a differenza delle folli autorità
ucraine”, dice Medvedev. "Questi negoziati
non sono limitati dal tempo. Possono essere
condotti fino alla completa sconfitta e resa

delle truppe di" Stepan
"Bandera della Nato", pro-
segue. “Sono 500 mila le
persone che hanno stipu-
lato un contratto con il mi-
nistero della Difesa russo
per svolgere il servizio mi-
litare nel 2023”, aggiunge
il vicepresidente del Consi-
glio di sicurezza russo.

“Dal primo gennaio 2023, mezzo milione di
persone sono state accettate per il servizio
sotto contratto nelle Forze armate della Fe-
derazione Russa”, continua.

Medvedev:  “Negoziati possibili,
la Russia non li ha mai rifiutati”

"Bisogna fare di tutto per ar-
rivare alla pace, perché la
guerra fa male, uccide, è una
pandemia. Questa sensibilità,
che vuol essere creativa, non
è che vediamo come va, biso-
gna inventarsi di tutto. Questa
penso fosse la preoccupa-
zione del Papa". Lo ha detto
il cardinale presidente della
Cei, Matteo Zuppi. in una in-
tervista a 'Soul', il programma
di Tv2000 che andrà in onda
sabato 30 dicembre alle ore
20.50. Sul suo ruolo di in-
viato del Papa per la pace in
Ucraina, l'arcivescovo di Bo-
logna commenta: "Penso che
il Papa non aveva in mente il
Mozambico come formula,
'proviamo a vedere se fun-
ziona', aveva in mente quel-
l'espressione che ha usato in
Ungheria: una pace creativa,
cioè inventarsi la qualunque
per arrivare alla pace, trovare
tutti i mezzi e coinvolgere
tutti quelli che possono aiu-
tare, per giungere nella dire-
zione della pace. Quindi non
è detto nemmeno trovarla,

nessuno ha l'ambizione, credo
che Papa Francesco abbia suf-
ficientemente chiari i propri li-
miti, i limiti del ruolo del

servizio della Chiesa ma anche
le proprie responsabilità, che
vive e a cui chiama un po'
tutti".
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di Massimo Maria Amorosini

Le vittime di amianto nelle Fer-
rovie continuano ad aumentare.
Questa volta l’indennizzo
INAIL verrà erogato con il lavo-
ratore ancora in vita. È uno dei
rari casi, infatti, di riconosci-
mento del diritto previdenziale
con il lavoratore che può benefi-
ciare delle somme per potersi cu-
rare. L’impegno dell’ONA e
dell’Avv. Ezio Bonanni prose-
gue in relazione alle tutele per
prevenzione primaria, con ri-
chiesta alle Ferrovie dello Stato
di bonificare i plessi e i rotabili
ancora contaminati con fibre di
asbesto. Il contenzioso in corso
tra i lavoratori vittime di amianto
nelle FF.SS. è imponente. Tant’è
vero che si susseguono nume-
rose le sentenze di condanna a
carico delle Ferrovie dello Stato.
Quest’ultimo caso riguarda il
ferroviere Sergio Mattera, so-
pravvissuto a un cancro al colon
dovuto all’esposizione all’asbe-
sto sul luogo di lavoro. Il Tribu-
nale di Napoli ha così
condannato l’INAIL a indenniz-
zare il lavoratore con una rendita
a vita di 1000 euro e con gli ar-
retrati dal 2018, pari a circa
100mila euro. Giustizia è stata
fatta per il lavoratore, assistito
dall’avvocato Ezio Bonanni,
presidente dell’Osservatorio Na-
zionale Amianto, che adesso ha
intenzione di attivare la richiesta
di risarcimento danni nei con-
fronti delle Ferrovie dello Stato.
«Mattera può ritenersi fortunato
perché i suoi colleghi, vittime
dell’amianto, sono quasi tutti de-
ceduti – sottolinea l’avvocato
Bonanni-. Nel settore ferroviario
si è utilizzato amianto in modo
abnorme nonostante si conosces-
sero le sue capacità lesive per la
salute umana già prima della sua
ufficiale messa al bando nel
1992. È incomprensibile il mo-
tivo per cui l’INAIL e le stesse
FF.SS. si ostinino a negare i di-
ritti delle vittime, costringendo
loro e le famiglie a lunghe azioni
giudiziarie». Infatti le Ferrovie
dello Stato e le linee locali, fino
agli anni’80, hanno fatto largo
uso di amianto nei rotabili ferro-
viari, nelle guarnizioni di tenuta,
nelle flange di accoppiamento e
persino nei vecchi modelli di

carrozza. Lo stesso Mattera è
stato esposto alla fibra killer du-
rante il suo periodo come mac-
chinista sia a Milano, dove ha
lavorato per quattro anni (dal
1982 al 1986), sia a Napoli, dove
è stato per ben per trentuno anni,
fino alla pensione nel 2017. Si
occupava, oltre della conduzione
dei treni, anche del controllo
della matrice o dei mezzi di tra-
zioni, attività che svolgeva in
ambienti non areati e senza uti-
lizzo di dispositivi di protezione.
Inoltre i locomotori erano isolati
con amianto e i rivestimenti
erano usurati. Lo stesso cancero-
geno era poi presente anche nelle
parti inferiori della motrice e nei
freni. Non stupisce quindi che il
rapporto ReNaM, redatto dal-
l’INAIL, indichi il settore delle
ferrovie tra quelli in cui si regi-
stra il maggior numero di vittime
di amianto. Solo i casi di coloro
che hanno contratto il mesote-
lioma sono 696, a cui si devono
aggiungere tutti gli altri lavora-
tori che sono affetti da altre gravi
patologie asbesto correlate. Inol-
tre non bisogna dimenticare che,
proprio nel periodo di lavoro del
ferroviere Mattera, era stata do-
cumentata nelle massicciate fer-
roviarie la presenza del minerale
di amianto del gruppo dei ser-
pentini, il crisotilo, proveniente
dalla tristemente famosa Amian-
tifera di Balangero. 
L’Amiantifera di Balangero è
una cava di amianto situata sul
Monte San Vittore. Scoperta nel
1904, copriva gran parte dei ter-
ritori di Balangero e Corio in
Piemonte. Fu attiva fino al 1990
e divenne la più grande cava di
amianto in Europa e una tra le
prime nel mondo. Purtroppo
grande è stato anche il danno che

ha provocato ai cittadini e al-
l’ambiente. Sono infatti state
tante le vittime. La procura di
Torino ha dimostrato che sono
almeno 214 le morti ricondotte a
malattie collegabili all’esposi-
zione all’amianto fra gli ex lavo-
ratori dell’Amiantifera di
Balangero.  Adesso, dopo la
legge 426 del 1998, l’ex miniera
di amianto di Balangero e Corio
è tra i Siti di Interesse Nazionale
(SIN), cioè tra quei territori indi-
viduati per legge per essere bo-
nificati, dato che risultano
contaminati e che comportano
un elevato rischio sanitario ed
ecologico. 
Si auspica che le Ferrovie dello
Stato risolvano la questione
amianto/asbesto per quanto ri-
guarda il contenzioso ancora in
corso. Per quanto riguarda le vit-
time l’ONA ha istituito lo spor-
tello SOS risarcimento vittime
delle Ferrovie dello Stato, a cui
ci si può rivolgere chiamando il
numero verde 800.034.294.

Amianto sulle rotaie: riconosciuta la rendita
INAIL a un lavoratore delle Ferrovie

Il moltiplicarsi di eventi estremi
lungo la Penisola hanno provocato
nel corso del 2023 oltre 6 miliardi di
danni all’agricoltura nazionale tra
coltivazioni e infrastrutture con gran-
dinate, trombe d’aria, bombe d’ac-
qua, ondate di calore e tempeste di
vento. E’ quanto afferma la Coldiretti
nel commentare le rilevazioni del-
l’Osservatorio Città Clima di Legam-
biente che hanno evidenziato il
verificarsi di ben 378 eventi estremi nel 2023, in aumento del 22% rispetto
al 2022. L’anno che sta per finire – sottolinea la Coldiretti – è stato segnato
in Italia prima da una grave siccità che ha compromesso le coltivazioni in
campo e poi per alcuni mesi dal moltiplicarsi di eventi meteo estremi, pre-
cipitazioni abbondanti che si sono alternati al caldo torrido al quale ha fatto
seguito un autunno mite ma con violenti nubifragi che hanno devastato città
e campagne, per finire con un inizio inverno bollente che ha mandato in tilt
la natura. Il risultato- precisa la Coldiretti – è il crollo dei raccolti nazionali
che mette a rischio gli alimenti base della dieta mediterranea con riduzioni
che vanno dal 20% per il vino al 30% per le pesche e nettarine e del 63%
per le pere ma ad essere praticamente dimezzato è anche il raccolto di miele
con le api che sono vere e proprie sentinelle dello stato di salute dell’am-
biente. Siamo di fronte – sottolinea la Coldiretti – ad una evidente tendenza
alla tropicalizzazione con una più elevata frequenza di manifestazioni vio-
lente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido pas-
saggio dal caldo al maltempo con effetti devastanti come dimostrano le
alluvioni in Romagna e in Toscana, con frane e allagamenti. “A causa della
cementificazione e dell’abbandono l’Italia ha perso quasi 1/3 (30%) dei ter-
reni agricoli nell’ultimo mezzo secolo con la superficie agricola utilizzabile
in Italia che si è ridotta ad appena 12,8 milioni di ettari ed effetti sulla tenuta
idrogeologica del territorio e sul deficit produttivo del Paese” afferma il pre-
sidente della Coldiretti Ettore Prandini nel sottolineare che “occorre acce-
lerare sull’approvazione della legge sul consumo di suolo che giace da anni

in Parlamento e che potrebbe dotare
l’Italia di uno strumento all’avanguar-
dia per la protezione del suo territorio”.
L’agricoltura italiana – sostiene Pran-
dini – è l’attività economica che più di
tutte le altre vive quotidianamente le
conseguenze dei cambiamenti climatici
ma è anche il settore più impegnato per
contrastarli. Un obiettivo che – conti-
nua Prandini – richiede un impegno
delle Istituzioni per accompagnare in-
novazione dall’agricoltura 4.0 con
droni, robot e satelliti fino alla nuova
genetica green no ogm. Servono – con-
clude Prandini – investimenti per la ma-
nutenzione, risparmio, recupero e
regimazione delle acque con un sistema
diffuso di piccoli invasi che possano
raccogliere l’acqua in eccesso per poi
distribuirla nel momento del bisogno.

Fonte Coldiretti

Clima: dagli eventi
estremi 6 mld di danni
all’agricoltura nel 2023
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